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GOVERNO OGGI IL VOTO DEL SENATO 

Andreotti scricchiola, e sa di fascista. Lui è debole, 
parla~entari hanno una paura • ma I SUOI avversari • • 

matta di batterlo. Restano le masse ... 
"La corsa al "ridimensionamento» 

della rottura della maggioranza nel
la nomina di Donat-Cattin alla presi
denza della commissione bilanci, è 
stata frenetica. Il Telegiornale non si 
è accorto della cosa. DonatJCattin, 
tanto per cambiare, si è coperto di 
ridicolo dichiarando subito di voler 
mettere a posto il mondo dalla pre
sidenza appena conquistata, e accet
tando di dimettersi tre ore dopo. Lo 
stesso PCI, che aveva sollecitato la 
formazione di « nuove maggioranze" 
in ogni caso possibili, si è preoccu
pato moltissimo, rivelando chiaramen
te che la sua parol·a d'ordine «Non 
far durare troppo il governo ~ot
ti » va interpretata nel senso di " non 
farlo neanche durare troppo poco ». 
Questo H senso del timidissimo com
mento dell'Unità, che accusa la DC, 
il · PSDI e il PRI di fare troppo rumo
re sul «caso» di ieri. 

PER McGOV.ERN DECIDERÀ IL VIETNAM 

In conclJsiòne, la sinistra DC ha 
fatto scricchiolare il fragile traliccio 
su cui è seduto Andreotti, senza ave
re né la voglia né la forza di buttar
lo giù. Quanto alla «maggioranza », 
non ha nessuna voglia di scendere 
da cavallo di fronte alla minaccia del
la "slealtà» della sinistra democri
stiana, e tanto meno di· scandalizzar
si per le massicce iniezioni di voti 
fascisti (determinanti per eleggere 
al Senato i peggiori reazionari DC, da 
Togni. -a Tesauro a Colleselli, e per 
altre presidenze alla Camera). Quello 
che è succeso martedì ripropone tale 
e quale lo schieramento all'epoca di 
Tambroni, con un rapporto di forze 
nella DC (riflesso di quello che ca
ratterizza il fronte padronale) investi
to a favore dei gruppi di centro-de
stra. 

Suonano grottesche le discussioni 
che si prolungano al Senato sul " ri
schio degli inquinamenti fascisti ", 
per un governo che ancora prima di 
aver ottenuto la fiducia è già massic
ciamente condizionato dall'appoggio 
missino. «Tambroniane» persino le 
ri nnovate scene di rissa parlamen
tare, coi fascisti che pigliano a sber
le i democristiani, con lo squadrista 
Caradonna che grida « vi bastonere
mo sempre ", con i fascisti « legai ita
ri» che dicono: «I conti li regolia
mo fuori " . 

Che sia questo lo « scontro fisico» 
proclamato da Almirante, non ci cre
dono nemmeno i pesci di scoglio: c'è 
un gioco delle parti sfacciato, per cui 
i missini sbraitano, schiaffeggiano, e 
coprono il generoso sostegno dei lo
ro voti al governo della malavita an
t ioperaia di Andreotti. Oggi il gover
no sarà votato dal Senato, dove si 
appoggia a una maggioranza, chiamia
mola così, di tre voti. Che gli ba
sterà. 

Ma la caratteristica di fondo della 
situazione politica sta nell'instabile 
equilibrio di due piani opposti: quel
lo parlamentare, in cui si intrecciano 
le ambizioni di Andreotti, gli intrighi 
di Fanfani, le provocazioni dei fasci
sti, le punture di spillo delle sinistre 
DC, le disperazioni del PSI, le pru
denze dei PCI, e quello di classe, di 
Una tensione di massa che non viene 
raccolta né orientata, ma preme per 
fa r fuori Andreotti e quello che signi
fica così éome ha fatto fuori Tam
brani, e meglio. I "politici» stanno 
giocando col fuoco. 

Quanto alle" opposizioni », le gros
se mina~ce di rifare appello alle mas
se nel caso di- un sostegno fascista 

DAGLI AMICI MI GUARDI 010 

al governo sembrano già dimenticate. 
Donat-Cattin, com"unicando le sue in
vereconde dimissioni, ha detto: « De
vo notare che sul candidato ufficiale 
della maggioranza si è predetermina
ta ed è stata acquisita senza alcun 
commento la convergenza di voti fa
scisti". Come affermazione di "an
tifascismo " non c'è male: doveva no
tare, ha notato, e amici come prima. 
Più spudoratamente ancora, la dire
zione del PSDI ha fatto sapere « che 
qualora dovessero verificarsi fatti che 

' .. 

implichino inserimenti dell'estrema 
destra, il PSDI prenderà atto dell'in
tervenuto dissolvimento della coali
zione ". Non s i capisce se per « pren
dere atto" ilPSDI aspetti che Almi
rante venga eletto ministro della di
fesa. 

Proprio oggi Scelba, con la genti
le assenza di due deputati missini, è 
stato eletto presidente de lla Com
missione Esteri del Senato, dopo che 
per due volte ieri gli era mancata 
la maggioranza. 

A quest'ora, nel corso della notte 
tra mercoledì e giovedì, il partito de
mocratico dovrebbe avere designato 
ufficialmente in George McGovern il 
proprio candidato per le prossime eIe
zioni presidenziali, Le sorti dello 
scontro erano state praticamente de
cise con quarantotto ore di anticipo. 
La convenzione di Miami, apertasi lu-

Non ci sono mai 
stati nell'ultimo 
decennio tanti 
disoccupati 
in Italia 

Secondo i dati ufficiali, nel mese 
di aprile di quest'anno, sul totale del
la popolazione italiana, solo il 35,2 
per cento ha un lavoro: si tratta del 
più basso rapporto mai registrato in 
Italia, e, quasi certamente, del più 
basso nel mondo. 

Gli occupati sono diminuiti, rispet
to all'anno scorso, di 200 mila uni
tà nell'industria, e 500.000 nell'agri
coltura. Gli occupati nel settore ter
ziario (impiegati, insegnanti ecc.) so
no 70.000 in più, I disoccupati iscrit
ti alle liste sono molti meno: man
cano gli studenti e gli emigrati al 
nord e all'estero, che hanno conti
nuato ad aumentare. 

Sono i dati più negativi dell'ulti
mo decennio, ma niente paura, corri
spondono esattamente alle previsiç)
ni degli uffici della programmazione_ 

nedì nel suo stile più tradizionale 
(una via di mezzo tra una parata fol
kloristica e una colossale rissa, in 
un ambiente dominato da canti e dan
ze, hanburger e intrallazzi di corri
doio) aveva affrontato il problema 
procedurale, ma in realtà decisivo, 
dell'assegnazione dei delegati del/a 
California . E' noto che l'apparato del 
partito aveva cercato in tutti i modi 
di sottrarre a McGovern i 151 delega
ti della California . La convenzione ha 
deciso invece a larga maggioranza 
(1.618 voti contro 1.238) in favore del 
senatore del sud Dakota, che si è tro
vato così in condizione di poter ot
tenere la designazione ufficiale a can
didato del partito fin dalla prima vo
tazione. 

Si conclude così, in maniera inatte
sa per la maggior parte dei commen
tatori politici, una vicenda iniziatasi 
alcuni mesi fa, e che ha presentato 
motivi di notevole interesse. Negli ul
timi anni la società americana è stata 
scossa da una serie di tensioni che 
ne hanno progressivamente inceppa
to il funzionamento. Da un lato la 
crisi economica, la disoccupazione, la 
crescente difficoltà delle istituzioni a 
controllare la crescita disordinata e 
tumultuosa del « sistema america
no ,,; dall'altro, la nascita e lo svilup
po di enormi movimenti di massa, 
rappresentati non solo dai neri e dal
le altre minoranze, ma anche dagli 
studenti, dalle donne, dai disoccupa
ti, dai veterani della guerra del Viet
nam. Tutti questi movimenti si sono 
svifuppati in maniera massiccia e, a 
volte, radicale, ma senza riuscire a 
darsi una prospettiva politica più va
sta (meno che mai un'organizzazione 
politica complessiva), senza riuscire 
a collegarsi fra di loro se non in 
casi particolari (di cui l'opposizione 
affa guerra è rimasta l'esempio più 
tipico e frequente), e conservando in-

A Marghera gli operai delle imprese 
bloccano per un ora il nuovo petrolchimico 
PORTO MARGHERA, 12 luglio 

la situazione delle imprese metal
meccaniche a Marghera è sempre più 
drammatica: la Montedison ha deci
so di buttar fuori le imprese dal Pe
trolchimico, in modo da eliminare 
da Marghera gli operai più combat
tivi, e poi attaccare duramente an
che i chimici. Dopo i 49 licenziamen
ti alla Metalnord, .di venerdì, la ch iu
sura della Fergal di lunedì, marte
dì la Somic ha licenziato altri 12 ope
rai (tra cuj i più combattivi). Sono 
nell'aria 80 licenziamenti alla Fochi, 
e la situazione è identica in tutte le 
imprese. Ieri alla assemblea convo
cata alla Fiom hanno partecipato com
pagni e delegati: di tutte le impre
se. Erano presenti anche operai chi
mici del Petrolchimico, avvertiti di
rettamente dagli operai. Invece non 
c'era la Chatillon, perché non avver
titi dal sindacato. 

I sindacalisti hanno tentato subito 
di portare il discorso sul generico 

parlando di sviluppo dell'occupazio
ne, di riforme, di informare i partiti 
politici. Il delegato Fiom è arrivato 
a dire che il governo di destra ce lo 
siamo voluto noi, con le elezioni. 

Hanno tentato di creare attriti tra 
le imprese, dicendo che qualcuna ave
va fatto straordinari, che loro sape
vano che sarebbe andata così, che gli 
operai sono deboli, divisi . Tutti gli 
operai presenti, tra cui la grande mag
gioranza dei delegati, hanno ribat
tuto parola per parola. Sul governo 
un operl'lio ha risposto: «lo non ho 
messo su questo governo, anzi vo
glio proprio buttarlo giù. E con me 
tutti gli operai ". La proposta di qua
si tutti è stata di proclamare scio
pero al Petrolchimico perché non va
dano avanti i lavar) di finitura degli 
impianti che premono alla Montedi
sono Se si fermano solo la Metalnord 
è la Fergae non si ottiene niente 
perché i lavori li danno ad altre im
prese. cc Domani blocchiamo il nuo
vo Petrolchimico» è stata la parola 

d'ordine dell'assemblea. « Colleghia
r(~ci con i chimici, accettare di la
vorare al Nuovo Petrolchimico è ac
cettare la divisione riservata ai chi
mici, vuoi dire fregarsi con le pro
prie mani ". 

Di fronte a questa volontà operaia 
il sindacalista della Fiom ha ordinato 
agi i operai di andare a lavorare lo 
stesso oggi. E' risultato chiaro allo
ra che il sindacato non ha nessuna 
intenzione di impedire i licenziamen
ti. Che il sindacato vuo le impedire 
invece la riunificazione della lotta dei 
chimici e metalmeccanici. Che ha 
paura non solo che gli operai si uni
scano ma che si uniscano sul tema 
del salario garantito, sul · tema del 
diritto a vivere . Lo ha detto chiaro: 
" Noi vogliamo il lavoro garantito non 
il salario .garantito , noi siamo per lo 
sviluppo economico e per l'occupa-
zione ". 

Ma anche gli operai hanno le idee 
chiare: infatti ieri, usciti dalla fiom 

si accordavano per bloccare autono
mamente il nuovo Petrolchimico. In
fatti questa mattina su iniziativa de
gli operai della Fergal, Somic e Metal
nord si è organizzato il blocco e lo 
s i è tenuto per un'ora, con grosse 
discussioni e una generale presa di 
coscienza sulla necessità di unirsi/ 
con i chimici per partire in lotta pri
ma che licenzino tutti. 

Poi hanno deciso di entrare tutti 
per fare un corteo interno_ Così in 
150 hanno portato la discussione in 
tutta la fabbrica. Fuori della fabbri
ca stazionava una macchina della 
squadra politica che però non ha 
avuto il coraggio di entrare. 

Per giovedì alle 13 è fissato uno 
sciopero delle imprese con assem
blea generale sul problema dei licen
ziamenti, del collegam.ento con i chi
mici, del salario garantito per tutti, 
occupati e disoccupati, perché se il 
governo e i padroni vogliono battere 
duramente gli operai, la classe ope
raia non sta a guardare aspettando. 

vece al proprio in,terno una notevole 
dose di ambiguità, corrispondente a 
una incerta e contraddittoria compo
sizione di classe. Nessuna delle oro. 
ganizzazioni rivoluzionarie antiche e 
recenti (dai gruppi radicali bianchi di 
origine studentesca ai «Black Pan
ther ", alla «League" e al «Black 
Workers' Congress » di Detroit] è riu
scita per ora a superare i limiti set
toriali - losséro questi di carattere 
etnico o localistico o «fabbrichista]t 
- e a porsi sul/a strada di un'egemo
nia delle forze potenzialmente rivo
luzionarie. In questa situazione, era 
abbastanza naturale che lo sconten
to e la protesta si incanalassero su 
binari tradizionali: vale a dire, quelli 
populisti e fascisti di Wallace oppu
re, ' in misura decisamente maggiore, 
quelli <C di sinistra ", di McGovern. Il 
massiccio appoggio dato al/a campa
gna di McGovern dagli « emerginati » 

(neri, ({ chicanos;, messicani, reduci, 
donne, studenti) costituisce indubbia
mente un fatto nuovo e originale, che 
ha differenziato il tentativo di McGo
vern da quello di un altro uomo a: di 
sinistra ", McCarthy, nel 1968. La no
vità di questa campagna elettorale è 
testimoniata anche dalla composizio
ne della convenzione di Miami rispet
to a quella di Chicago di quattro anni 
prima: le donne sono passate dal 12 
al 36%, i giovani sotto i trent'anni dal 
4 al 21 %, mentre le minoranze etni
che sono rappresentate a loro volta 
dal 21 % dei 3.016 delegati. Il parti
to democratico ha così finito per re
cepire in qualche modo al suo inter
no le tensioni che agitano la società 
americana, e questo contro ogni de
siderio del suo vecchio apparato di 
potere, che ha cercato invano di osta
colare in tutti i modi l'ascesa di 
McGovern e che esce sostanzialmen
te sconfitto dalla convenzione. 

Erano molti decenni che un candi
dato non s'imponeva senza l'aiuto dei 
potenti «boss» del partito, ma anzi 
contro la loro volontà. McGovern vi è 
riuscito grazie alla sua abilità dema
gogica, al/a sua capacità di sentire il 
polso dell'elettorato e d'incanalarne 
le aspirazioni. Vi è riuscito grazie a 
un programma che molti hanno giu
dicato ambiguo, ma che in realtà si 
imponeva proprio per la sua sempli
cità: in politica estera, disimpegno 
dal Vietnam. Drastico taglio delle spe
se militari, tendenziale ritorno a una 
posizione «isolazionista ". In politica 
interna, elevata tassazione dei redditi 
più alti a garanzia per ogni cittadino 
americano (di qualunque colore o 
classe sociale) di un salario minimo 
annuo di mille dollari (circa 600.000 
lire). L'ambiguità non è da cercarsi 
tanto in queste parole d'ordine, .ql!an
to nella possibilità effettiva di realiz
zar/e. Da un lato, mancherebbero in
latti, dietro McGovern, quelle forze 
di classe che sole potrebbero garan
tire la realizzazione di un progrf!mma 

(Continua a pag_ 4) 
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Sùll'azione degli insegnanti 
.. Le scuole · materne 

-
Sugli argomenti aperti da un inter

vento cr.itico della compagna Lea Me
landri, dell'" 'Erba voglio", abbiamo 
ricevuto alcune letter:~, di cui ini
ziamo la pubblicazione. 
VENEZIA, 10-7-'72 

Siamo due compagne di Lotta Con
tinua che quest'anno hanno lavorato 

. all'interno del Collettivo di lavoro e 
studio della sc"uola materna. . 

/I Collettivo dopo discussioni e dal
l'esperienza delle lotte condotte lo 
scorso anno è riuscito ad omoge
neizzarsi politicamente e a concretiz
zare un programma. 

La scuola materna com'è s.truttura
ta oggi pr.esenta gravi carenze sia dal 
punto di vista edilizio che didattico. 
Mancano le scuole, dove ci sono, so
no insufficienti e inadeguate . . Nel co
mune di .Venezia ad esempio, su una 
popolazione dI '18.000 bambini dai 3 
ai .6 anni solo 3.000 trovano p'osto in 
22 scuole comunali e 6 sezioni stata
li; 10.500 in scùole private, 4.500 so
no gli esclusi. 

Le scuole che funzionano sono 01-
tremo,do carenti dal punto di vista 
edilizio: aule piccole, corridoi stretti, 
mancanza quasi totale di sale giochi, 
di spazi verdi, di servizi igiefJici, di 
cucine attrezzate. Molto spesso ven
gono .aaibite a scuole materne stabi-
li vecchi, negozi, garage. . 

All'apertura delle iscrizioni le scuo
le, sia còmunali èhe private, vengono 
prese d'assalto, ' i genitori fanno file 
lunghissime, bivaccano alla notte, 
prenotano il posto per i bambini di 
uno ò due anni. 

Oopo ore di Coda i genitori si sen
tono dire che non c'è posto. 

L'accettazione o meno del bambi
no ' è . fatta, in alcune scuole (vedi 
De Amicis - Mestre), in base a dei 
punteggi che, invece di tener conto 
delle effettive esigenze delle famiglie, 
dlscrJminano in base a schemi rigidi 
e Inadeguati. ' . 

E' evidente èhe chi maggiormente 
'r/,ente della selezione sono i prole
tari, perché sono coloro che hanno 
plil figli (infatti uno dei criteri. stabili
sce che se un alunno è confermato, il 
secondo è escluso); perché non pos
sono . permettersi di portare i bambi
ni in scuole materne lontane dall'abi
tazione (causa la mancanza o il co
sto dei trasporti] o in scuole privafe 
dove si pagano rette molto alte. 

Così già a tre anni comincia la di
scriminazione di classe che segnerà 
i proletari tutta -la vita. 

Invece 'che costruire scuole ma
terne pubbliche lo Stato ha interesse 
a finanziare quelle private confes
sionali (serbatoio voti DC); infatti 
anche quest'anno il comune di Vene
zia ha stanziato 20 milioni 8 favore 
delle scuole private. 

In queste scuole si paga una retta 
mensile che va dalle 4.000 alle 15.000, 
escluso naturalmente riscaldamento, 

refezione., materiale didattico; le suo
re accettano per « misericordia» na
turalmente, anche 50-60 bambini per 
classe (tutti paganti) e chi vuole man
giare completo paga 500 lire al 
giorno. 

Inoltre dal punto di vista didatti
co, sia nella scuola comunale che pri
vata, manca completamente quaisia
si tipo di materiale che serva al 
bambino per sviluppare la propria 
creatività e personalità. Non esiste 
alcun metodo didattico, si Insegnano 

Inoltre compito del Collettivo è pro
muovere nelle varie scuole assem
blee di base e comitati che diventino 
un'organizzazione stabile dentro ogni 
singola scuola. . 

I primi comitati sono nati dopo 
alcune lotte dello scorso anno dalla 
esingenza di un'organizzazione stabile 
interna alla scuola. 

11 Comitato è il punto centrale del
l'organizzazione strettamente collega
tocon le assemblee di base a cui 
spetta la decisione di ogni problema. 

Il Comitato ha il compito di: ' 
- individuare le carenze; 
- conoscere e discutere il meto-

do educativo svolto dalle insegnanti; 
- .denunciare, discutere in assem- · 

· blea e cercare le forme di. lotta più 
incisive per risolvere i problemi. 

Sia i comitati che le assemblee so
no aperti a tutto il quartiere e que-

. sto sia perché la scuola, essendo un 
servizio sociale, interessa tutti i cit
tadini, sia perché il cambiamento del
la scuola interessa soprattutto i la
voratori in quanto .attualmente ne so~ 
no esclusi in gran parte, nella scuola 
si forma la forza-lavoro, /'insegna
mento che s'impartisce tiene conto 
della necessità di salvaguardare il si
stema esistente. Il movimento e la lat-

• ta dentro la scuola non è compito 
esclusivo di chi la usa, ma dr tutti. 

Le Assemblee di base sono la se
de fondamentale di ogni decisione, 

· vengono indette per discutere' le pro
poste del Comitato, individuare obiet

soltanto alcune • abitudini -: obbe- . tivi comuni e generali che interessa
dienza, disciplina, riconosçimento del- -. no tutte le scuole e la classe operaia, 
l'autorità, repressione dei propri concretizzare un programma, decide
istinti. re le forme di lotta più incisive e i 

L'ideale della scuola materna è for- modi di collegamento con tutte le 
mare uomini che dicano sempre di sì, forze che direttamente sono investi
siano sottomessi e non ' si chiedano te dalle contraddizioni del sistema 
mai se è giusto che la società in cui scolastico. 
vivono sia solo una macchina per far Ormai la. gente ha capito che solo 
soldi, dove c'è chi sfrutta · e chi è con la lotta si ottiene ciò di cui si ha 
sfruttato, ma l'accettino come una diritto e questa per essere più inci
legge, qualcosa che non si discute e siva deve essere generalizzata. Di
qUf;!st'o perché alla società servono' in- fatti per risolvere i problémi, aU'inizio 

.. dividui: lavoratori ubbidienti, servili, si facevano petizioni e lettère, poi, 
arrivisti, crumiri. vistane !'inutilità, si è continuatò con 

Questa scuola che se;ve solo alla 'scioperi, picchetti alla scuola fatti dal
classe dominante per /'instaurazione le mamme, manifestazioni al Comu
e il mantenimento del suo potere e ne di mamme, bambini e maestre 
c'Ome sacca di prelievo di forza la- con carlelli, volantinaggio ne/.quartie
varo, è contro gli interessi del ba m- re per far conoscere a tutti il pro
bino e del proletwiato e va perciò blema. 
rifiutata. . Si è ottenuto: 

Ponendo in discussione il ruolo - restauro dei locali di alcune 
della scuola nella nostra società è scuole, sistemazione delle cucine, sa-
sorto il Collettivo di studio e lavoro le giochi, spazi verdi, ·ecc.; . 
della scuola materna, che lavora già - maggiori finanziamenti per il 
da due anni, a cui partecipano inse- materiale didattico e aumento degli. 
gnanti, genitori e tutti coloro che si . stanziamenti per la scuola maternà '.' 
inter.essano della scuola. in generale. . 

Nel Collettivo si discutono i fatti L'obiettivo più qualificante è stato: 
concreti che succedono nelle varie - refezione completa e gratuita. ' 
scuole cercando di coòrdinare le va- in tutte le scuole. . 
rie attività e lotte, i contenuti da por- Dopo lunghe lotte si è ottenuto la 
tare dentro la scuola, la linea politi- refezione semi~gratuita in 9 scuole. 
ca complessiva. Uno dei momenti di collegamento 

LonA CONTI,NUA, 
GRUPPI AUTONOMI, E INSEGNANTI 

Mestre 4-7-1972 
Sono un compagno militante di 

Lotta Continua che per poter man~ 
giare insegno nella scuola dell'ob
bligo. 

Ho sempre. sostenuto e sostengo 
tuttora che prima si è compagni mili
tanti poi professori soprattutto se c'è 
contraddizione tr.a le due cose. AI di 
là di questo il fatto di essere inseri
ti in una determinata istituzione (per 
noi la scuola) ci pone di fronte a pro
blemi che non possono essere evitati 
con la scusa del nostro impegno po
litico Cf altrove" (Situazioni più deci
sive per lo scontro' di classe). 

Proprio a partire da queste consi
derazioni si è costituito quest'anno 
a Mestre, assieme ad altri insegnan
ti rivoluzionari, un collettivo provin~ 
ciale con la pretesa (forse eccessiva) 
di coagulare intorno ad una linea po
litica non riformista. e senza prete
se egemonizzatrici, quelle forze che 
a livello locale agiscono in modo più 
o meno spontaneo - nella scuola e 
quelle iniziative che i proletari pren
dono autonomamente per risolvere i 
loro problemi. D'altro canto si vede
va la necessità di ' svolgere rispetto 
agli insegnanti, e noi stessi come 
tali, quella azione più strettamente 
politica che 'spesso i gruppi autonomi 
non ritengono di loro competenza. 

Questo organismo ha avuto una sua 
funzione, che sebbene non sia stata 
estesa come nelle ipotesi di partenza, 
ha saputo iniziare un ' collegamento 
tra alcuni quartieri e gli insegnanti 

che vi lavorano, dare delle indicazio
ni riguardo ai problemi ormai scon
tati . dei proletari rispetto alla scuola 
(costi, selezione, ecc.) ma anche ri
guardo a quelli più sindacali e di ca
tegoria (corsi abilitanti. stato giuri
dico, ecc.). 

Il parZiale insuccesso di questa ini
ziativa va comunque addebitato da 
una parte ai nostri errori e al nostro 
parziale impegno in questa strt,lttu
ra, ma da.ll'altra alla paura. che hanno 
i cosiddetti gruppi autonomi o me
glio la maggior parte della loro base 
di essere strumentalizzati e dalla lo
ro disponibilità ad una azione che 
molto spesso è solo di metodo. 

Altre due compagne militanti la
vorano già da un anno nel collettivo 
della scuola materna. Altri compagni 
maestri sono dentro a gruppi come 
l'MCE e svolgono anche lì il loro 
lavoro politico ecc .. _ 

Dire quindi, come nella lettera 
dell'" erba voglio ", che il militante 
di Lotta Continua che insegna si di
sinteressa della scuola «per compi
ti organizzativi e attese politiche più 
generali» non è esatto. Altra cosa, 
invece, è dire che l'organizzazione di 
Lotta Continua in quanto tale non ha 
ancora svolto un 'analisi approfondi
ta e non ha ancora dedicato l'impegno 
necessario a questa categoria estre
mam~nte controversa degli insegnan
ti. Ma qui, compagni, è anche 'un 
problema di priorità da un lato ' e di 
modo di concepire l'organizzazione 
dall'altro. 

Sulle priorità penso che non ci sia
no dubbi, a meno che qualcuno non ' 
ritenga che siano più importanti gli 
insegnanti per esempio dei proletari 
in divisa. Certo i ceti medi non so
no un problema da snobbare, ma qui 
entra ili gioco la funzione che si dà 
all'organizzazione in questa fase del
lo scontro di classe. Sarebbe facile 
infatti mettere in piedi alcune strut
ture a livello di vertice ed attendere 
che diano i loro frutti a livello di ba
se; molto meno semplice e più con
creto è invece che esistano e si mol
tiplichino iniziative come queste di 
Mestre, quella di Mori e tutte quelle, 
(probabilmente più importanti) che i 
compagni di Lotta Continua e non, 
prendono nelle singole situazioni, per
ché solo su di esse l'organizzazione 
potrà svolgere il suo compito di coor
dinamento e direzione politica. 

Un invito quindi ai compagni inse
gnanti a moltiplicare quelle iniziati
ve che possono, sfruttando le con
traddizioni interne. agli strati interme
di, aiutare ìI proletariato nella sua 
lotta ' verso il potere. 

Un invito contemporaneo all'orga
nizzazione di prendere in esame que
ste esperienze per combattere i pe
ricol i ai isolamento, settorialismo p. 

spontaneismo a CII/i sono inevitabil
mente soggette. 

Un invito infine ai gruppi . autono
mi a non confondere rautonomia con 
l'isolamento, il ' settorialismo e lo 
spontaneismo. 

Le lettere che arrivano 
sono tante, quelle che riu
sciamo a pubblicare non so
no nemmeno una su dieci. 
Cercheremo di raggruppar
le per argomenti, comin
ciando; nei prossimi giorni, 
da quelle, numerose e im
portanti, che arrivano dai 
proletari in divisa. Ci scu
siamo ancora con i compa
gni che ci scrivono lettere 
che non abbiamo lo spazio 
per pubblicare. 

reali della lotta dentro la scuola con 
la classe operaia è stato individuato 
nella lotta ai costi della scuola. 

Infatti questi gravano soprattutto 
aulla. classe operaia e tanto più, quan
to più aumenta il costo della vita. 

La scuola è un servizio e come 
tale deve essere gratuito. 

In questa prospettiva gli obiettivi 
proposti e ottenuti solo parZialmente 
devono essere portati avanti: 

- numero delle scuole e strutture 
edilizie devono rispondere al fabbi
sogno; 

- la refezione semi-gratuita otte
nuta quest'anno solo in alcune scuole 
deve essere estesa a tutte le scuole 
e completament(j) gratuita; 

- I finanziamenti ottenuti quest'an
no per il materiale didattico (da 20 
mit.? a 45.000 lire) sono irrisori. Que
sta cifra deve essere aumentata di 
molto; 

- or.ganizzare nelle scuole le as
semblee e i comitati cercando in que
sto modo che i proletari entrino nel
la scuola per spazzar via i valori bor
ghesi e portarvi quelli reali di cui 
non se ne parla o se se ne parla è 
in maniera falsata. Difatti il lavoro è 
presentato come gioia, dov.ere o co
mando divino e non si dice invece 
come il lavoro sia in realtà alienazio
ne, sfruttamento. A scuola si insegna 
che la legge è uguale per tutti, non 

si dice che nella nostra società c'è 
chi sfrutta e chi è sfruttato, che esi
ste ancora il razzismo, le discrimi
nazioni fra chi vive al sud e chi al 
nord. 

Inoltre la fotta portata avanti den
tro la scuola da insegnanti, genitori, 
proletari del quartiere, ha trovato un 
collegamento reale anche con la lot
ta dei dipendenti comunali i quali, 
nella loro piattaforma per il riasset
to, prevedono la ristrutturazione anti
capitalistica dei servizi. Questo vuoI 
dire non rendere i servizi più funzio
nali nella razionalizzazione di quella 
impalcatura burocratica di cui dispo
ne il Comune per creare le infrastrut
ture al capitale, ma porsi, come lavo
ratori comunali. quindi come stru
mento dell'organo politico, in contrad
dizione con le scelte capitalistiche 
e anti-operaie defla Giunta, denunciar
le alla cittadinanza, collegarsi con la 
classe operaia e ricercare con essa 
forme di lotta e obiettivi comuni. 

Su questi temi è stata allestita 
'una mostra promossa dal Collettivo 
di scuola materna e gestita dai Co
mitati nelle scuole di S .. Giuseppe di 
Castello e· Comparetti (Canna regio} 
come momento di espressione del
l'organizzazione raggiunta, di chiari
mento del discorso sulla scuola e de
gli obiettivi proposti, di apertura al 
quartiere. 

I Compagni del Collettivo 
Scuole Materne di Ven.ezia 

-
IL DISGUSTO 
DI BOCCIARE 

Sono un compagno, professore in 
un fTI di Milano. 

Dagli scrutini di fine d'anno sono 
uscito disgustato. 

In classi di circa 30 studenti i pro
mossi a giugno (soprattutto nelle pri
me e seconde) sono pochissimi: .5, 6, 
al massimo 10. 

Un Jagazzo con molti 7 è stato ri
mandato solo in italiano benché fosse 
stato presentato con 51h. E questo 
perché viene da un paese della cin
tura, è figlio di operai, e parla dialet
to, non sa esprimersi bene in ita
liano. 

La cosa che mi ha fatto più schifo 
è l'atteggiamento della maggioranza 
dei professori, il desiderio di con
cludere il più in fretta possibile gli 
scrutinii (una prof.ssa ha detto: f( Sia
mò stati bravi! a scrutinare 30 ragaz
zi ci abbiamo messo solo un'ora! "), 
l'ipocrisia condita di «buone inten
zioni ». I ragazzi si bocciano per il 
«loro bene ", così hanno possibilità 
di «maturare J) e . intanto, poiché per 
la stragrande maggioranza sono figli 
di proletari, così li si condanna ad 
andare a lavorare, a fare lavori mal-

pagati e SUpf:mSlrultati come appren. 
disti. Ad altri ragazzi addirittura bi. 
sogna dirglielo chiaramente « sono 
limitati, non possono fare l'istituto' 
tecnico" » . 

Non voglip fare un discorso mora. 
/istico., .. 

Questo della selezione a fine d'ano 
no è ,(ln problema enorme che puro 
troppo finora il movimento degli stu. 
denti non ha avuto la capacità e la 
forza, collegandosi .anche con i geo 
nitori proletari, di affrontare, se non € 

in casi rimasti esemplari. 
I professori di sinistra sono pochi 

e possono fare ben poco da soli. Per 
di più rT}olti professori «progressi· ( 
sti " sono impregnati fino al collo di 
cultura borghese e di neutralità boro 
ghese: «se propria uno 'non sa nien· 
te sono costretto a rimandarlo" ano 
che qui sempre è chiaro per il suo 
bene, " iO 'alla scuola ci credo », «sen· 
za cultura niente rivoluzione» e via 
di questo passo. 

L'abolizione della selezione deve 
essere, a mio avviso, l'obiettivo ceno 
trale, all'inizio come alla fine dell'an· 
no, del movimento di lotta degli stu· 
denti délf'anno prossimo. 

La scuola aperta a tutti 
Siamo due studenti medi che vi 

scriviamo per denunciare la sporca 
scuola classista . Stamani siamo an
dati per iscriverci al terzo istituto ma
gistrale di Torino e ci siamo resi con
to sempre di più che la scuola non 
vuole nelle sue file i figli dei proleta
ri poiché per iscriversi si pagano ben 
10500 lire di tasse (che non si ca
pisce bene a chi vadario in tasca: 
la cifra è divisa così: tassa e im
matricolazione 1'500+ 700 ritiro mo
dul i; frequenza ed educazione fisica 
5:W0; assicurazione e spese d'uffi
cio 3000). 

Per i libri la questione cambia, ma ' 
non in bene anzi In male perché la 
spesa è~ '"SuIJe 50.000 lire, solo quel
lo di latino costa 2800 lire e quello 

di italiano 2800, cioè una cifra para· 
bolica, non adatta al portafoglio dei 
proletari. I buoni ·1 ibrr sono un'altra 
truffa nei nostri confronti, dato che 
prima dobbiamo pagare i libri e poi 
forse ci danno ben 10.'000 lire, chI 
spreco! 

Leggendo attentamente l' Jpuscol 
datoci abbiamo letto una frase ra~ 
capricciante che vi , riportiamo per 
intero: 

« Dal certificato medico deve risul· 
tare che l'allievo sia di sana e ro
busta costituzione fisica, ed esente
da imperfezioni tali da dimini.Jire Il 
PRESTIG'IO DI UN INSEGNANTE o da 
impedirgli il pieno adempimento dei 
suoi doveri lO. 

SUL GIORNALE· 
Cari compagni della redazione, 

sono molto contento di sapere che 
Il giornale va bene, ma è indispensa
bile che tutti i compagni si sentano 
Impegnati a sostenerlo in tutti i mo
di pOSSibili: comprandolo, diffonden
dolo, sottoscrivendo, inviando mate
riale da pubblicare ecc. 

/I giornale è particolarmente im
portante per collegare tutti quei com: 
pagni ·che come me si trovano in con
dizioni isolate. Bisogna .tenere pre
sente questo fondamentale aspetto 
del giornale nella realtà disgregata 
del lavoro nelle fabbriche piccole e 
medie (dove lavoro siamo 4/5 coin
pagni su più di 200 dipendenti tra 
operai e impiegati), in quella dei ghet
ti delle case e dei quartieri di città 
{ogni famiglia chiusa nella sua cel
letta}, ognuno intrappolato nelle sca
tole (automobile, televisore, lavatri
ce) del sistema. 

A questo proposito è decisiva la 
diffusione militante del giornale, per
ché è chiaro che c'è un abisso tra 
comprare il giornale in edicola e ri
ceverlo da un compagno. In edicola 
rimane un mezzo d'informazione per 
il singolo compagno, nella diffusio
ne diventa un mezzo di conoscenza 
tra compagni, di discussione, di le 
game sociale. 

Un altro aspetto fondamentale è co
me il giornale è fatto e come può es
sere migliorato. Tralascio tutti gli 
aspetti positivi (niente redattori gior
nalisti, ' niente firme, prezzo di 50 li: 
re, poche "estenuanti» disquisizioni 
ideologiche e polemiche con gli al
tri gruppi, uso delle fotografie e dei 
disegni)' e passo a quelle che mi sem
brano le cose da migliorare e, p~§si
bilmente . . da fare: 

- apr.ire ancora di più il giornalé 
all'intervento e alla collaborazione di 
tutti i compagni (il giornale deve es
sere fatto il meno possibile in reda
zione); 

- non avere paura di scrivere po
co, di scrivere semplice, di dare sem
pre più spazio a chi il sistema non 
ne concede (esemplare, a questo 'pro
posito, l'impegno del giornale nel se
guire la lotta dei carcerati]; 

- dare più spazio alle fotografie e 
soprattutto ai disegni: In questo sen
so Lotta Continua è ancora troppo un 
giornale tradizionale, un giornale tut
to scritto che presuppone disponibi
lità di tempo, di attenzione, di voglia 

di leggere che noti esistono. Di que
sto non ci si deve dimenticare come 
bisogna tenere conto· che nei prole· 
tari c'è una giusta diffidenza delfa pa· 
rola stampata (usata sempre per imo 
brogliarli). Quindi più strisce, fUmetti, 
pagine tipo manifesto, caricature e 
disegni (meno belli di quelli di Ca· 
ruso, ma più dinamici], che sono un 
mezzo formidabile per agganciare 
nuovi compagni (che in genere peno 
sano, a ragione, che un giornale va
Ie l'altro, ma sull'Unità c'è anche lo 
sport e la cronaca nera); 

- non fare articoli "di fondo-, 
non mettere in pOSizione privilegiata 
(prima pagina, grandi titoli ecc.) la 
cronaca e il commento dei fatti isti· 
tuzionali. Del governo, del. parlamen
to, delle banche, dei partiti si deve 
sempre sottolineare, non tanto g/l 
aspetti devianti, ma il loro ruolo spe
cifico e naturale come strumenti re
pressivi, di appoggio e di conserva· 
zione del potere dei padroni e di CO
pertura dei delitti dello stato boro 
ghese; 

- per quanto riguarda la Unea p0-
litica del giornale, bisogna fare in 
modo che nel giornale non solo ' si ri' 
conoscano i militanti di Lotta Conti· 
nua, ma tutti gli sfruttati, tutti quelli 
che sono decisi à lottare, tuti i com' 
pagni convinti che il sistema è mar' 
cio (e-quindi non c'è nessun margine 
di miglioramento). -
Gasparazzo 
è in vacanza 
PISA, 10 luglio 

Sono un appassionato lettore di 
Gasparazzo; mi è venuta un'idea pe~ 
una storie Ila, che la scrivo, così se vi 
pare buona la potete utilizzare. 

" titolo potrebbe essere: GasP'" 
razzo e il santo protettore. Gasparat• 
zo è disperato, un prete gli spiega 
che se vuole avere più fortuna nel, 
la vita, deve mettersi sotto la prO" 
tezione di qualche santo, così Gaspa
razzo prova ad invocare vari santi! 
Sant'Antonio, San Gennaro, San Mat-
teci, San Francesco, ma non cambia 
niente. Alla fine vede uno s.contrO 
di piazza, e allora gH viene un'idea 
brillante: s'è trovato il patrono: 
San ... Pietrino! 



-
Cresce la rabbia dei ·proletari nell'agro sarnese nocerino -- I terrore poliziesco 
a difesa degli industriali 
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SARNO 
Il commissario Rega, agente 007 

per i proletari, ha instaurato il clima 
di terrore nero a Sarno. 

Blocchi stradali continui, multe a 
càtena, intimidazioni nei confronti dei 
proletari e dei militanti comunisti: 
questa è la prima uscita del commis
sario che scimmiotta sempre più il 
suo superiore napoletano Zamparell i. 
. Questo clima di terrore si è fatto 
sentire qualche giorno fa durante il 
consiglio comunale: era in atto l'ope
razione del gruppo ' degli speculatori 
e mafiosi dell'edilizia per far saltare 
I-'approvazione der nuovo piano rego
latore e l'applicazione della 167; che 
danneggia gli interessi di Rainone e 
'del suo servo,. il sindaco De Filippo, 
di Celentano e 'del fratello, consiglie
re comunale, dei padroni conservieri 
e commercianti, proprietari di aree 
urbane. Per questa operazione, oltre 
alle intimidazioni e alle telefonate 
anonime a consiglieri comunali dissi-
denti, serviva la presenza massiccia 
della polizia. /I. comune infatti era 
invaso da poliziotti: il solito commis
sario Rega, il noto fascista marescial
lo Di Simone, il vice brigadiere Luon
go Fraricesco e il maresciallo dei ca
rabinieri. Durante lo svolgim~nto dei 
lavori, via via che aumentava la ten
sione tra i proletari incazzati per le 
complicità mafiose, gli sbirri circola
vano ' Iiberamente in mezzo al pub

per blico, spiando e provocando. Ad un 
certo punto un pròletario, stufo delle 
beghe interne' ai 'partiti, ha inveito 
contro la camorra amministrativa, ca
peg'giata dal conserviero De Filippo. 
/I commissario e i suOi fidi, come 
aspettassero reccasione, gli si sono 
scagliati addosso: se non ,fosse stato 
per la rabbia dei pròletari e anche per 

risul· 
ero· 
sente
re Il 
o da 

r> dei 

l'inte'rvento di alcuni ·. democr~tici, lo 
avrebbero sequestrato senza mezzi 
termini. Questo fatto ha provocato di-

TORINO 

scussioni aC,cese tra i proletari: « Ma 
questo commissario chi crede di es
sere? .. ; a Nemmeno al consiglio co
munale si può assistere! Sbirri e pa
droni si sono alleati contro il popolo. 
Ma che libertà è questa? ". 

Le intimidazioni contro i compa
gni non si contano: ai giardini pub
blici, Rega ha bloccato istericamente 
un militante di Lotta Continua e l'ha 
minacciato: «Vi farò un buco in te
sta a te e a· tutti i sessanta m i I itan
ti rivoiuzionari di Sarno; vi prenderò 
letto per letto ". . 

Ancora, ha consigliato i compagni 
di non farsi vedere alle manifestazio
ni, perché tra poco avranno l'ordine 
di sparare. . 

Questo commissario è venuto nel
l'agro con !'istituzione della squadra 
mobile di Pagani, agli inizi di que
st'anno, con la scusa di combattere 
la delinquenza. In nome della repres
sione della « delinquenza" sono stati 
potenziati i carabinieri che a Nocera 
si sono trasferiti in una bellissima 
villa per cui lo stato paga 5 milioni 
all'anno. Dopo la morte del fascista 
Falvella, sono stati trasferiti a Saler
no altri 600 fra carabinieri e poliziot· 
ti. Gira la voce che verrà fatta una 
legge speCiale per l'agro, per la .. lot
ta alla delinquenza .. ; ma è chiaro 
che la repressione è diretta contro la 
rabbia dei proletari. 

NOCERA 
Aggravandosi la situazione econo

mica complessiva, in questo periodo 
tutti i proletari fanno pressione per 
entrare nelle· fabbriche conserviere. 
Ma queste industrie, grazie anche ai 
finanziamenti per lo « sviluppo. delle 
popolazioni del mezzogiorno cJ!ltalia n, 

si sono attrezzate con' macchinario 
moderno che richiede sempre meno 
manodopera; e i disoccupati, per lo 
più donne, passano dall'ufficio di col
locamento ai cancelli delle fabbriche 

in un crescendo di incazzatura. La 
rabbia è contro i padroni e contro i 
sindacalisti che, con lo statuto dei 
lavoratori, hanno accettato di gesti
re il . collocamento, cioè la miseria 
per conto dei padroni, invece di or-

, ganizzare i disoccupati. I disoccupati 
premono per l'assunzione in alcune 
fabbriche che hanno iniziato la lavo
razione della frutta e che lavorano 
dalle 12 alle 14 ore al.,giorno: ~ono 
proprio quelle fabbriche ....;. Spinelli, 
Galano, Spera - dove esistono com
missioni interne e consigli di fab
brica. 

Venerdì scorso a Nocera nell'aula 
del consiglio comunale, 'c'è stato un . 
incontro tra padroni, sindacalisti e Si
ciliano, il sindaco, che in quella oc
casione si è messo a fare il poliziot
to, . individuando tutti i « sovversivi », 

compagni e. proletari, che reagivano 
rumorosamente alle idiozie dette lì 
dentro. 

Dei padroni erano presenti Spinel
li, D'Aquino (fascista) .genero di Ga
Iano, il fratello dell'on. Angrisani, sot-. 
tosegretario Psdi, Spera e Gambar
della, i due play·boy « campatori ». 

. Questi nomi sono già noti: sono i 
finanziatori dei fascisti di Salerno, che 
usano contro i compagni e contro 
i proletari in lotta. 

Sindacalisti e padroni hanno chiac
chierato amabilmente tra loro: Spi
neni, parlando dei sindacalisti della 
Cgil, diceva: « gli amici Oliva e Cia
frone n. L'intervento di un compagno 
che ha riportato il discorso ai meto
di di sfruttamento dei signori pre
senti, mettendoli tutti con. le spalle 
al muro, ha fatto sì che 'tutti i disoc
cupati ' in aula si scagliassero contro 

. padroni e sindacalisti: i primi a scap
pare sono stati quelli della Cgil, che 
dopo tanti anni di compromessi ed 
intrallazzi con i padroni, sono visti 
dai proletari come nemici del popolo. 
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Da . alcuni mesi i magistrati tori
nesi non possono usufruire dei poli
ziotti addetti al ~ervizio di polizia 
giudiziaria. La prima giustificazione 
erano . state le elezioni, ma ora a tre 
mesi di distanza dalle elezioni que
sta scusa non può più essere va'lida. 

Così è 'Successo ' che i Il)'agistrati 
della- sezione piemontese dell'asso
ciazione magistrati si sono rivolti al 
procuratore generale della repubbli
ca Colli per sapere la ragione di que
sti fatti. Senza polizia giudiziaria, i 
magistrati non possono più assolve· 
re i ' loro compiti, non possono man
dare notifiche, avvisi di reato ecc. 
Questa cosa è tanto più sporca, in 
quanto per d'eterminati processi i po
liziotti svolgono questo servizio: ai 
compagni in questo periodo arrivano _ 
normalmente le notifiche e ie denun
ce, mentre per altri non sono dispo
nibili. 

la risposta di Colli 'alla delegazione 
dej magistrati è chiara: i.I 'P.G. infat
ti ritiene • che il provvedimento di 
ritiro del personale di cui si tratta 
(la polizia giudiziaria) è stato preso 
e deve quindi essere interpretato co
me atto che risponde .a una tensione 
esistente tra questore e comando dei 
carabinieri da una parte ed uffici giu
diziari dall'altra, in relazione ad al
Cuni procedimenti penali pendenti e 
la cui condotta non incontra la appro-' 
Vazione del questore e del comando 
dei oarabinieri -. 

Colli inoltre ha dichiarato • di non 
ritenere produttivo il suo intervento 
presso il questore e il comando dei 
Carabinieri se non dopo che la si
tuazione di tensione anzidetta non 
Sarà decantata con la definizione dei 
procedimenti penali in corso di istru
zione di cui si è detto ., 

Quali sono i procedimenti in corso 
che la questura e i oarabinieri non 
• gradiscono., e che Colli spera si 
• definiscano - presto? 

E' il processo sullo spionaggio Fiat 
- di cui abbiamo molte volt'" c;,..y~. 

contro la magistratura 
to - che vede imputati vari funzio
nari di polizia, e dei carabinieri (Ro
mano, Bessone, Stabile, Stetter
mayer .. .) che ricevevano congrue bu
starelle dalla Fiat. E' il processo con
tro i clinici «baroni» dell'università 
di Torino, che_coinvolge oltre all'ex 
rettore dell'università di Torino IMa
rio Allara (gra sollevato dall'incari
co dal procuratore della ·repubblica) 
nomi di medici «illustri'; come 00-
gliotti, Morino, Beretta Anguissola, 
Ciocatto, Delle Piane, Biancalana, 
Torre. 

E' il processo contro i poliziotti che 
dopo aver picchiato e arr~stato il pa
cifista Giuseppe Marano àvevano 
messo in piedi una provocazione ac
cusandolo di avere con sè un manga
nello di ferro. 

Noi non abbiamo mai creduto alla 

famosa divisione dei poteri e che la 
magistratura sia indipendente ma que
sto caso è esemplare. Una volta tan
to che 1'« autonoma» magistratura 
sottopone a processo le magagne dei 
potenti, questi potenti si arrabbiano 
e ricattano la magistratura, levando
gli la polizia giudiziaria. E crediamo 
che a questa manovra non sia ' del 
tutto estraneo il procuratore generale 
Colli, contrario anche lui come ab
biamo avuto modo di scrivere, a pro- o 
cessare poliziotti, dirigenti Fiat· e 
gr.andi clinici. Questo provvedimento 
è un ulteriore passo avanti per lega
re la magistratura torinese (nel suo 
complesso ce~to non democratica) al
le volontà della Fiat, della questura e 
del governo, di colpire solo in una 
direzione, cioè i militanti, gli operai, 
gli studenti che lottano. 

PER IL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRArURA 

GUERRE PUBBLICHE E PRIVATE 
Ancora battaglia senza esclusione 

di colpi tra i magistrati italiani per 
la composizione del nuovo Consiglio 
Superiore. 

Alle prese di posizione di Magi
stratura Democratica (sinistra) che 
giustamente aveva messo sotto ac
cusa, già da molto tempo prima del
le elezioni, l'intero meccanismo elet
torale basato su una truffa colossale 
e aveva chiesto l'introduzione del giu
dice elettivo e criteri di rotazione dei 
giudici di Cassazione, fanno adesso 
seguito le polemiche più o meno pri
vate degli esclusi. 

Quiligotti, segretario generale del
l'Associazione nazionale Magistrati e 
autorevolissimo esponente di "Terzo 
Potere - (centrista) ha voluto regola
re vecchie ruggini sporgendo reclamo 
contro l'elezione di Domenico Pone, 
segretario di magistratura indipenden
te, la corrente di destra che ha ot
"er' lto ". - diCi seggi su quattordici, 

nell'intento di riuscire a saltare al 
suo posto sul treno già in corsa. La 
questione sollevata da Quiligotti as
sume il sapore risibile di una faida 
da " fattoria degli animali"" con Oui
ligotti nel 'ruolo del bue che dà del 
quadrupede all'asrno. 

Il battagliero magistrato, notissimo 
per il suo iperattivismo autopropagan
distico, si era preparato infatti alle 
elezioni rastrellando centinaia di de· 
leghe elettorali dai tribunali dell'lta· 
lia merid)onale e contribuendo in pri
ma persona ad impedire che si realiz
zasse quell'unità di azione contro Ma
gistratura Indipendente che appariva 
come l'unica carta da giocare per 
sventarne il disegno monopolistico. 
Adesso che gli è a~data male, dice 
che non vale e che la legge elettorale 
è una truffa. Ma se (si fa per dire) 
il Consiglio Superiore accogliesse il 
suo reclamo, lui, come tanti altri, ac
cetterebbe senza battere ciglio il suo 
cantuccio nella greppia. 

I CONTADINI 
CONTRO L'ESERCITO 
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Una lotta che bisogna politicizzare e unire alle lotte dei soldati 
; 

nieri avevano predisposto una vigi
lanza straordinaria fuori del campo 
(con pattuglie) e dentro (con spie): 
lo stesso colonnello per quanto fa
scista, si era incazzato per l'eccessi-' 
va sorveglianza e per questa prote
sta era stato addirittura redarguito da 
ufficiali di PS. Si è trattato di inciden
ti abbastanza seri (molti feriti leggeri 
e uno grave) che non sono stati affat
to gestiti in modo politico dai com
pagni che hanno partecipato al cam
po. E' invece fondamentale in questi 
casi. un intervento che chiarisca ai 
contadini chi è il loro nemico, cioè 
l'esercito nella persona degli ufficiali 
e di tutti quelli che dall'esercito rica-

vano soldi, voti al potere, e chi sono 
i possibili alleati, cioè i soldati che 
ai campi sono costretti a sopportare 
moltiplicati i disagi della vita di· ca
serma. 'Lotte come quella dei conta-. 
dini di Arba non sono isolate. A 
partire dalle lotte dei pastori di Or
gosolo contro' i poligoni di tiro, si 
sono moltiplicati gli episodi di intol
leranza e di ribellione aperta delle 
popolazioni contro le devastazioni pro
vocate dalle esercitazioni militari: nel 
luglio scorso a Valparma i carabinie
ri hanno dovuto portar via di forza i 
'contadini decisi a impedire l'installa
zione del campo della div. corazzata 
Centauro. 

Il 76° RGT' fanteria da qualche an
no tiene i campi estivi ad Arba in 
provincia di Pordenone, un paesino 
di circa 500 abitanti, che in maggio
ranza vivono di pastorizia e di alle
vamento. Il campo estivo offre qual
che vantaggio ai pochissimi commer
cianti del paese (ci sono quattro oste
rie e una balera frequentata quasi so
Ia dai soldati) ma è invece molto 
'malvisto dai contadini e dai pastori 
per j danni che provoca ai pascoli e 
alle coltivazioni, per non parlare dei 
bambini e dei vecchi del paese che. 
per un mese non escono più di casa 
perché non salino quali sentieri pos
sono percorrere senza il rischio di 
essere investiti dalle camionette o 
colpiti da qualche pallottola vagante. 
Il colonnello Vito Mazzucca, coman
dante del campo, dice che la gente 
del posto è ostile « perché non ama 
i forestieri! n. 

FESTA DELLA POLIZIA A NAPOLI 

Il penultimo giorno del campo esti
vo c'è stato un vero assalto all'ac
campamento dell'11a e della ga com" 

4570 arrestati un annoi • In 

. pagniar éon incidenti chersi sono este
si un po' ovunque. In piena notte so
no cominciate ad arrivare pietre di 
grosse dimensioni contro le tende, 
una sentinella vede delle ombre tra 
gli alberi ' e spara tutto un caricato
re. E' l'allarme generale. In mezzo 
a un caos incredibile si mandano staf
fette, gruppi di soldati cominciano a 
rastrellare i boschi per ore. A tirare 
le pietre è la gente del paese, che 
si serve di rudimentali fionde co
struite èon alberi biforcuti e con 
camere d'aria di macchine e camion. 
I rastrellamenti non ottengono nessun' 
risultato e così anche le indagini con
dotte dal gruppo « informatori n tra 
gli abitanti del posto. Più tardi si è 
saputo che anche altri accampamenti 
erano stati attaccati, e che i carabi-

BARI 

12 luglio 
reri si è svolta a Napoli la celebra

zione del centoventesimò anniversa-
. rio del corpo delle guardie di P.S., 

« In un'atmosfera - come ha detto 
il prefetto Fabiani, accompagnato 
dal questore Zamparelli e dal co
lonnello Musumeci - non di festa, 
ma di mestizia per i luttuosi eventi 
che hanno colpito di recente le .forze 
di polizia e .l'arma dei carabinieri... •. 

Per l'occasione il Roma pubblica 
il bilancio di un anno di attività del
la p"olizia: 

Ouestura: 1.334 arrestati in flagran
.za di reato; 

2.947 arrestati in esecuzione di 
provvedimenti dell'A.G. (autorità giu
diziaria); 

4.795 denunciati in stato di libertà; 
167 scippatori arrestati (71 nell'ul

timo trimestre); 

Lotta proletaria 

811 diffide di pubblica sicurezza; 
203 proPoste di ,J>pttoposizione a 

misure di prevenzione; 
1.063 ciclomotori sequestrati; 
14.996 auto recuperate; 
23.826 contravvenzjoni al codice 

della strada; 
395 denunce a responsabili di cir

coli ricreativi; 
243 decreti di chiusura di sale da 

gioco abusive. 
Polizia stradale: 
236.756 infrazioni a norma di com-

portamento; 
7.939 patenti sospese o revocate . 
Polizia giudiziaria compartimentale: 
122 persone arrestate; 

. 1.322 persone denunCiate; 
856 autovetture sequesfrate. 
I dati si riferiscono al periodo com

preso tra il 1° luglio '71 e il 30 giu
gno '72. 

e assistenza agli spastici 
Oggi a Roma i dipendenti dell'AIAS di tutta Italia 

Da!- 28 giugno sono in sciopero i 
7100 dipendenti dell 'associazione ita
liana' assistenza spastici (AIAS) del
la sezione di Bari e Taranto, che 
gestisce 1·(} centri in cui hanno assi
stenza riabilitativa e scolastica 1.400 
bambini spastici. 

In questi ultimi giorni lo sciopero 
si è esteso a centri e sezioni di 
Foggia e del foggiano, e di altre parti 
d'jtalia. Giovedì andranno 'a Roma i 
dipendenti AIAS di tutta Italia. Hanno 
obiettivi da richiede.re al ministro 
della sanità, e sono intenzion'ati a 
porglieli in termini decisi. Con loro 
ci saranno anche i genitori dei bam
bini spastici. tl'AIAS è sorta nel 1954 
come ente morale, e vive appoggian
dosi al ministero della sanità che 
contribuisce con rette per ogni assi
stito. Oggi il ministero non vuoi es
sere considerato come contro parte' 
della lotta dei dipendenti, ruolo que
sto che si rifiuta di avere anche 
l'AIAS. Cosicché pare che non ci sia 
nessuno che voglia stare ad ascolta
re richieste del ' personale AIAS, al 
quale, oltre al fatto che non gli è 
stato mai applicato il contratto di la
voro del 4 luglio '71 si vuole ora an
che portare una minaccia seria al po
sto di lavoro. Ci sono dirigenti del
l'A'IAS che arrivano ad affermare, spe-

rando di passare come ultrarivoluzio~ 
nari, che i. bambini spastici vanno 
tolti dai centri AIAS e vanno inseriti 
nelle scuole normali, perché qui pos
sono effettivamente riabilitarsi. men
tre là vivono come in ghetti. E' tut
ta una balla, perché le scuole norma
li sono gestite con criteri paternali
stici e razzisti, e sOnO i I terreno su 
cui normalmente lo spastico viene 
emarginato, mortificato, respinto ed 
umiliato. Con questo non si vuole di
re che le scuole per subnormali siano 
un'esperienza felice: perché anchEY' 
qui razzismo e paternalism.o gUidano 
l'azione degli insegnatlti. Ma la stes
sa cosa non vale per l'A<IAS o almeno 
per certi centri pugliesi, dove risulta
ti positivi sul piano della recupera
bilità degli spastici si producono tut
ti i giorni, e a cui (non è un caso) 
vengono portati da parecchio tempo 
gli attacchi del ministero e della di
rezione centrale dell'AliAS. . 

Pare quindi che questa volontà 
di chiudere i centri AIAS non rispon
da proprio a obiettivi rivoluzionari, ma 
tenda a moltiplicare le iniziative di 
privati cui concedere i contributi, 
approssimativamente regolamentati, 
in realtà senza nessun controllo' rea
le .sulla loro effettiva destinazione e 
utilizzazione. Ma è solo così che una 

società ' corrotta e sfruttatrice può 
prosperare: 'con la proliferazione ~i 
industrie per minorati, ' gestite e di
rette da criminali come la Pagliuca. 
Ora i sindacati. che gestiscono la 
lotta dei dipendenti · AIAS, pare che 
vogliano richiedere l'assunzione da 
parte della regiohe di questo tipo di 
attività assitenziale. I dipendenti AIAS 
hanno molti dubbi che questo faccia 
fare dei passi avanti al problema: 
sia a quello dell'occupazione, cioè del
la garanzia del salario, che a quello 
del rispetto del contratto, come pUre 
a--q.uello dell'assistenza. Pensano che 
queste cose sono di interesse dGi 
proletari e che solo loro possor'lO af
frontarle; con la lotta, prima di tutto 
e. con la permanenza della loro forza 
organizzata. L'a delega alle istituzioni 
serve a far vincere le istituzioni e la 
loro logica. 

Per: questo i dipendenti dell'AIAs 
continuano, dopo . due settimane di 
SCiopero, a· fare manifestazioni, a de
cidere collettivamente le cose da fare. 
Intendono soprattutto . intensifioaTe la 
lotta, a favore dI un collegamento con 
altri settori del proletariato, per scon
figgere la politica governativa e pa
dronale. Così non tarderà a venire 
fuori anche la cosiddetta contro
parte! 
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SETTIMO TORINESE UNITA' SINDACALE: STRACCA ASSEMBLEA DEI CONSI-

GLI OPERAI PREPARANO GLI DI FABBRICA DE~LA PROVINCIA DI TORINO 

IL CORTEO DI SABATO NON SI E PARLATO 
sindacati cerçano di bloccare la lotta della Farmitalia 

Giovedì scorso a Mil-ano per la 
giornata nazionale di lotta dei chimici 
gli operai della -Farmitalia hanno scio
perato al 1'00 per cento. Ma il pro
blemé1 più importante per la Farmi-, 
talia oggi è costringere il padrone 
a riainmettere i sospesi. Dopo una 
prima settimana che ha visto episodi 
di lotta durissima, con - cortei interrii 
alla direzione, per imporre la revoca 
delle sospensioni, l'intervento in as
semblea di operai della Pirelli, il sin
dacato ha cercato di bloccare la lot
ta in tutti i modi. Si è limitato a in
viare ~gli alfri consigli di fabbrica 
una mozione in cui « .•• si auspica la 
nazional izzazione -dell'industria farma
ceutica" che è l'a stessa cosa che 
auspicano i padroni chimici. Nes
sun altro consiglio di fabbrica ha pre
so iniziative per collegarsi alla lotta 
partecipando per esempio ai picchet
ti, mentre tra gli operai di tutte le 
fabbriche di 'Settimo era chi'ara que" 
sta volontà. Inoltré la settimana scor
sa il sindacato non ha fatto neppure 
più un'ora di sciopero contro le so
spensioni con il pretesto che i _sospe
si si sarebbero disinteressati alla lot
ta. Invece i sospesi i primi giorni era
no andati davanti alla fabbrica, ma a 
questo punto sono s,fiduciati per la 
debolezza della risposta e qualcuno 
è già 'stato costretto a cominciare a · 
cercarsi un lavoro. 

Adesso quindi è necessario che sia
no gli operai a riprendere !'inizia
tiva: bisogna ricreare l'unità tra i 
sospesi e gli altri e lottare insieme. 
E soprattuto bisogna rompere l'isola
mento collegandoSi con gli operai 
delle altre fabbriche di Settimo. Il 
corteo promosso dagli operai Pirell i 
per sabato prossimo contro la crisi, 
i licenziamenti e il governo Andreotti 
è un primo passo in questa dire
zione. 

Gli operai della Pirelli stanno rac
cogliendo altre firme sulla loro mo
zione. E l'hanno anche pre~entata al 
consiglio di fabbrica della Pirelli, 

,- sùscitando un'aspra discussione. Da 
u-n lato la Cisl, radicalmente contraria 
alla iniziativa del corteo, dall'altro 
la Cgil che ha ticonosciuto giusta la 
iniziativa del corteo a 'Settimo, ma 
dice che « scavalca il sindacato e ri
schia di romp~re l'abbozzo di unità 
così faticosamente costruita". Ma 
agli operai l'unità che interessa rag- . 
giungere è quella su iniziative, come 
il corteo, a cosa può portare l'unità 
con chi è sempre contrario a qual
siasi iniziativa di lotta, o addirittu-

ALLA VIGNALE 

ra si organizza per rompere gli scio
peri? E' il caso della Cisl di Settimo, 
che alla Farmitalia esprime le esi
genze dei peggiori crumiri, all'Oreal 
organizza riunioni in sagrestia per il 
boicottaggio degli scioperi, e quindi 
non stupisce che alla Pirelli si schie
ri contro il corteo. 

Venerdì sera al campo sportivo di 
Settimo, Dario Fo presenta lo spetta
colo inedito « ••• eppure da un po' di 
tempo i padroni hanno paura n, che 
tratta delle lotte operaie e in parti

. colare delle lotte a Settimo. l'in-
casso dello spettacolo sarà in so
stegno degli operai sospesi della Far
mitalia. 

TRE LICENZIAMENTI 
ALLA NEBIOLO . 

DOVE GLI OPERAI RIDUCONO lA 
PRODUZIONE Al MINIMO DEI PUNTI. 

TORINO, 12 luglio 
·Gli operai della Nebiolo, fabbrica 

metalmeccanica di Settimo sono in 
lotta attuando la riduzione della pro
duzione al minimo di cottimo. Il pa
drone ha licenziato tre delegati, Gau
denzi, Biscetti, Sartoretti. Una setti
mana fa gli operai avevano invaso 
la direzione perché non ricevuti dal 
direttore: per questo oggi sono arri
vati i ,tre licenziamenti cautelativi e 
4 o '5 ' lettere di licenziamento sono 
pronte, altre lettere di contestazione 
sono arrivate a molti operai e sono 
stati -minacciati molti impiegati che 
si erano uniti alla lotta degli operai. 

. 'In realtà il padrone non vuole ri
nunci'are alla · produzione dicendo che 
è illegale e vuole colpire in questo 
momento prima dei contratti per to
gliere l'erba cattiva dalla fabbrica. 
Non a caso ultimamente è stato mes
so un nuovo direttore del personale 
e un nuovo capofficina, Borra, fasci
sta. 

Gl,i operai continuano la riduzione 
dei punti; 'oggi al cambio turno si so
no incontrati con gli operai della Pi
relli e alle 17 il consiglio di fabbri
ca che si terrà davanti ai cancelli 

., ' della fabbrica deciderà se parteci
pare al corteo di sabato pomeriggio. 

Alla Gimac, altra fabbrica metal
meccanica, molti operai sono stati 
minacciati di licenziamento per scar
sa produzione; in realtà i tempi era
no strettissimi e molti operai non rie
scono a fare tutta la produzione. 

LA PlATI AFORMA 
NON DEVE PASSARE 
La parola d'ordine degli operai '« controlliamo i sindacati» 

Due mesi fa gli operai della Vi
gnale volevano scendere in lotta per 
l'aumento del premio. Per imporre al 
sindacato di aprire la vertenza in 
fabbrica si era deciso di eleggere fra 
i delegati un compagno combattivo 
non iscritto al sindacato, anzi, noto 
per le sue simpatie c( estremiste ». Il 
consiglio rispose compatto: «siamo 
tutti solidali, non vogliamo uno che 
non sia dei nostri, fra i delegati~. 
Gli operai rinunciarono alla nuova eie
zione ma le avanguardie, riunitesi 
fuori dagli organismi sindacali, co
strinsero ugualmente il sindacato ad 
aprire la lotta. 

Dopo qualche giorno di dimezza
mento della produzione i sindacalisti 
riuscirono ad imporre una tregua di 
1'5 giorni per l'asciare il tempo a Vi
gnale di pensare. Visto che al padro
ne non passava niente di buono per 
la testa, l'avanguardia effettiva, an
che se non formalizzata, impose al 
consiglio la ripresa della lotta. E quan
do i sindacalisti vennero a dire che il 
50 per cento di produzione era trop
po poco non ebbero partita vinta: gli 
opera i non volevano la produzione a 
nessun costo. 

Venerdì scorso i delegati si sono 
presentati in assemblea dicendo che 
Vignale era disposto a firmare: 15.000 

MILANO: ASSEMBLEA 
SUI CONTRATTI 

l'assemblea autonoma del
l'Alfa, l'assemblea autonoma del
la PireIli, il comitato di lotta 
della Siemens, indicono per sa
bato alle 16 al Politecnico una 
assemblea cittadina per discute
re delle lotte d'autunno. 

lire in _ più sul premio, ma tutto il 
premio sarebbe stato agganciato al 
numero di giorni di presenza in fab
brica. La reazione dei compagni è 
stata violentissima soprattutto quan
do un delegato del PCI ha detto che 
lui vero comunista non trovava giu
sto, in nome della produttività nazio
nale, che chi sta assente prenda il 
premio come gli altri. 

I compagni si sono ritrovatf dopo 
l'assemblea per andare alla lega Fiom 
a imporre la rottura delle trattative, 
mentre la delegazione stava già per 
firmare. E' infatti alla lega che si 
prendono tutte le decisioni. E' lì che 
doveva presentarsi alle elezioni per 
delegato, chi doveva risultare eletto. 

Ed è lì che i compagni della Vigna
le che hanno gUidato tutta la lotta, 
hanno imposto la . rottura delle trat
tative, proprio mentre i delegati si 
accingevano a firmare. « Controllia
mo i sindacati» è la parola d'ordine 
spontanea degli operai della Vignale, 
e i compagni di avanguardia l'appli
cano raccogliendo in fabbrica le fir
me per le dimissioni dei delegati. 

Per ben tre volte i compagni sono 
riusciti a spezzare le manovre sin
dacali, prima aperte poi più nascoste, 
sotter!"anee, tese a boicottare la lot
ta aziendale. E' in questo braccio di 
ferro coi tutori della produttività na
zionale che un gruppo di compagni 
ha cOlT!inciato a porsi il problema di 
diventare in fabbrica una forza di 
maggioranza guardando alle scaden
ze contrattual i. Sono state fatte riu
nioni sulla piattaforma anche con ope
rai di altre fabbriche della zona: ne 
è uscito un opuscolo in cui il program
ma degli obiettivi operai si lega im
mediatamente alla scadenza della con
sultazione sindacale sulla piattafor
ma: con la parola d'ordine « la -piat
taforma non ' deve passare ». 

DI CONTRATTI 
TORINO, 12 luglio 

AI campo di atletica leggera dello 
stadio comunale, si è tenuta questa 
mattina l 'assemblea di tutti i consigli 
di fabbrica della provincia di Torino 
sul tema: L'unità sindacale. Fra il di
sinteresse generale si sono alternati 
sulla tribuna, a leggere i loro discor
si, dirigenti sindacali delle tre confe
derazioni e delegati di alcune fabbri
che torinesi , una per settore. 

Tutti gl i oratori si sono affannati 
a nascondere e a limitare la portata 
del fallimento del processo unitario. 
Chi ha inventato la nuova formula se
condo cui « il patto federativo deve 
essere gestito dal basso» (l'ha detto 
il delegato della Cromodoral. chi ha 
rivendicato la necessità di arginare 
la spinta antiunitaria permettendo, al
meno ai sindacati metalmeccanic.i., di 
andare un po' più avanti degli ,altri 
sulla strada dell'unità d'azione. (De
legato Olivetti). 

Tutti hanno ribadito almeno a paro
le la necessità di difendere i consi
gli di fabbrica, di salvaguardare il. 
metodo delle elezioni su scheda bian
ca (cioè non su lista imposta dall'al
to) e il principio della revocabilità_ 
Nessuno ha spiegato che il patto fe
derativo è un altro passo sulla strada 
dello svuotamento dei consigli. Nes-

suno ha parlato delle piattaforme e 
dei contratti , se non di sfuggita . 

Tanto che il rappresentante della 
UIL ha potuto tranquillamente rivol
gere i suoi ipocriti appelli all'unità, 
senza neppure dover giustificare la 
presentazione di una pittaforma se
parata per i chimici. Ha potuto usare 
impunemente, c'è stato solo qualche 
fischio , il solito tono ricattatori o nei 
confronti dell e altre confederazion i. 
Ha detto in sostanza: « l'unità non si 
può fare perché molte categorie non 
sono pronte; a Milano ad esempio i 
sindacati RAI hanno firmato un ac
cordo in cui s'impone che i -delegati 
vengano eletti solo dagli iscritti ai 
sindacati. Finché tutto il movimento 
non sarà pronto l'unità non si potrà 
fare ". Cioè mai. 

La manifestazione si è protratta 
stancamente per tutta la mattina. Sin
tomatico dello stato d'animo della 
stragrande maggioranza dei delegati 
presenti è l'atteggiamento assunto 
dal consiglio della Nebiolo di Setti
mo: saputo che si parlava solo e uni
camente dell'unità sindacale, si è li
mitato a mandare un rappresentante a 
sentire; gli altri se ne sono restati 
in fabbrica. Alla faccia dell'Unità che 
scrive « L'unità sindacale; il tema più 
'sentito dai lavoratori " . 

MENTRE SI ALLARGA LA CR ISI E LA DISOCCUPAZIONE 

VENERDì SCIOPERO 
NAZIONALE DEI TESSILI 
MILANO, 12 luglio 

Ogni giorno nuove notizie confer, 
mano e aggravano il quadro dell,a crisi 
dei tessili: migliaia di operai sono 
sospesi e licenziati. Ieri mattina i 300 
dipendenti della Sic di Cremona han
no ricevuto la lettera di licenziamen
to: gli operai non avranno nemmeno 
i soldi della cassa integrazione. Sem
bra che il padrone voglia vendere 
la fabbrica a una ditta straniera, e 
abbia licenziato i dipendenti per noli 
vincolare la cessione a precisi impe
gni sull'occupazione.· 

Per venerdì è stato indetto uno 
sciopero nazionale degli operai . tes
sili che ancora lavorano: lo sciope-

UN _LIBRO 
IMPORTANTE' 
PER I COMPAGNI 

Da alcuni giorni è uscito il li
bro del compagno Pio Baldelli: 
INFORMAZIONE E CONTROIN
FORMAZmNE - ·Ed. Mazzotta, 
l. 1900. 

E' un libro scritto da un mi· 
litante con una conoscenza spe
cifica e perciò invitiamo i com
pagni a leggerlo El "iscuterlo. 
Non appena ci sarà possibile ne 
parleremo più a lungo sul gior
nale. 

ro sarà di 4 o 8 ore a seconda delle 
situazioni. I sindacati hanno dichiara
to che intendono far rispettare gli 
impegni presi dal governo. 

PROCLAMATO 
1.0 SCIOPERO GENERALE 
A MASSA CARRARA 

Sono . passati quattro giorni dalla 
chiusura dell'Azoto e la situazione 
è sempre più drammatica: chi aveva 
interpretato l'attacco di Cefis come 
una mossa provvisoria dai giorni con
tati si sbagliava. Dalla guerra di lo
goramento Cefis è passato all'attac
co frontale. Il sindacato ha procla
mato lo sciopero generale ma ha la
vorato poco e male per prepara~lo. 
le avanguardie operaie metalmecca
niche in primo luogo sono decise ad 
impedire che resti una giornata dimo
strativa per poi spostare .Ia soluzione 
del problema per le sale della regio-

. ne e del parlamento. 
AI corteo ci saranno i sindaci, le 

autorità, i notabili democristiani. Que
sti signori staranno in testa, ma il 
corteo sarà in mano ai proletari: ci 
saranno gli edili e i cavatori a so
stenere la necessità di lottare insie
me per il salario gàrantito, ci saran
no i metalmeccanici . decisi a non 
aspettare l'autunno che j padroni stan
no già anticipando. 

PER MCGOVERN DECIDERA' IL VIETNAM 
(Continuaz. da pago 1) 

politico avanzato (non possono certo 
ricoprire da soli questo ruolo -:- con
tro- tutto l'apparato di potere ameri
cano - gli strati della cc contesta
zione » che ne hanno favorito l'asce
sa). Dall'altro lato, se attuati, certi 
progetti di McGovern non potrebbe
ro che accelerare la crisi di una strut
tura economica che trova proprio nel
le commesse - belliche la sua fonte 
principale di sopravvivenza. Del resto, 
lo stesso McGovern è consapevole 
del fatto' che la sua vittoria sarebbe 
estremamente improbabile se egli 
non introducesse parecchia acqua nel 
vino delle sue iniziali proposte. E' co
sì che, dopo avere molto parlato, al
l'inizio della sua campagna, della in
troduzione di un' elevata imposta sul
l'eredità, ha preferito in seguito ab
bandonare questo tema. E dopo avere 
promesso l'amnistia per tutti coloro 
che avevano manifestato in qualun
que modo la propria opposizione alla 
guerra, ha finito poi per escluderne 
i disertori. Né va dimenticato che i 
cc cervelli" che hanno organizzato e 
diretto la campagna di McGovern so
no in buona parte politicanti tradizio
nali, che hanno visto cinicamente nel 
cc progressismo" una buona occasio
ne per rivitalizzare il vecchio partito 
democratico. 

Se vuole avere qualche speranza 
di vincere a novembre, McGovern ha 
bisogno dell'apparato d~1 partito. D'al
tra parte, sconfitti al primo r0und, gli 
uomini dell 'apparato spostano la bat
taglia su un altro piano. Si tratta ora 

di condizionare McGovern> di fargli 
accettare modifiche sostanziali del 
suo programma e la designazione per 
la vicepresidenza di un uomo cc fida
to ", capace di attirare l'elettorato 
medio, quello tradizionale del parti
to, facendogli superare lo scoglio del
la paura del Cf progressista ". McGo
vern ha già fatto sapere che si rivol
gerà a Ted Kennedy. Se questi non 
dovesse accettare, è probabile che 
la scelta si sposti su un uomo di de
stra, su un esponente dell'apparato o 
dei sindacati (che sono stati tra i 
più fieri avversari della candidatura 
di McGovern). Appare cioè sempre 
più chiaro che le spinte innovatrici 
della società americana verranno uti
lizzate per una soluzione apparente
mente progressi sta, ma in realtà no
tevolmente controllata e mistificata. 
Una soluzione, comunque, destinata 
probabilmente ad accelerare l'emer
gere di contraddizioni e di un auspi
cabile processo di chiarimento all'in
terno della sinistra americana. 

Resta comunque assai difficile pre
vedere quali potranno essere le reali 
probabilità di successo di McGovern 
a novembre. Nixon, vincitore sicuro di 
una contesa all'interno del partito re
pubblicano assai più tranquilla e me
no movimentata, rimane per ora-net
tamente favorito nella corsa alla Casa 
Bianca. Se però non riuscirà a porre 
le basi per una soluzione del conflit
to vietnamita, le possibilità di McGo
vern ne usciranno notevolmente raf
forzate . Ancora una volta, sarà il Vie t
nam a decidere. 

MILANO - AL PROCESSO PER L'11 MARZO 

DENUNCIATO 
UN POLIZIOTTO 
PER -CALUNNIA 
MILANO, 12 luglio 

Stamane hanno deposto una decina 
di poliziotti , per cc chiarire» le circo
stanze degli arresti. 

Oueste testimonianze si possono 
inquadrare in due categorie : ci sono 
quelli che , dopo aver dichiarato al 
giudice istruttore di aver visto l'im
putato tirare sassi, resistere e così 
via , in aula « non ricordano» oppure, 
e sono i più, ricordano solo di aver 
visto l 'imputato « tirare sassi» e non 
sanno nient'altro, circostanze , stra
de ecc, 11 mistero è. facilmente spie
gabile : i poliziotti che depongo- ' 
no non sono quasi mai quelli che 
realmente fanno gli arresti. Sono in
vece i «preferiti» dell'ufficiale, ai 
quali costui affida i fermati per dar 
loro la possibilità di allontanarli da
gli scontri. E naturalmente le loro te
stimonianze vengono preparate e non 
reggono molto alle contestazioni in 
aula. 

Oggi il «crollo» più significativo, 
tra gli altri, è quello dellE! testimo
nianza s'ull'arresto di Falciola. L'agen
te Vincenzo Artisani, della scuola di 
PS di Alessandria, aveva dichiarato 
nel verbale che Falciola con la sbar
ra si era avventato contro gli agenti. 
Oggi in aula ha dichiarato di averlo 
trovato a terra, forse era scivolato, 
comunque aveva la sbarra ed è stato 

NEL CARCERE DI COS~NZA 

Pidocchi, 

fermato dall'agente solo. A questo 
punto gli avvocati hanno mostrato le 
fotografie dell'arresto di Falciola che 
è a terra, senza sbarra e viene pico 
chiato da almeno 6 o 7 agenti. Il te. 
ste è confuso: gli avvocati lo denun. 
ciano per calunnia, per le dichiarazio. 
ni rese nel primo verbale. 

Ormai i testi a car ico stanno per 
finire : e. non sono riusciti a dimostra. 
re le accuse specifiche dell'istrutto. 

- ria, le singole responsabHità dei com. 
pagni, anzi hanno smascherato molti 
dei loro trucchetti. Ora la questione 
diventa esc lusivamente politica: si 
tratta di vedere se il tribunale accet. 
terà la proposta che ha fatto Allegra 
nella sua deposizione: quella cioè di 
considerare colpevole di « concorso. 
chiunque venga fermato durante gli 
scontri anche se è impossibile dimo. 
strarne la responsabilità. 

Oggi o domani verrà ascoltato il 
questore Allitto, citato dalla difesa. 

SCARCERATI 
PIETROSTEFANI E GA YDOU 

MltANO, 12 luglio 
Nella serata di ieri sono stati ri. 

messi in libertà provvisori·a i compa. 
gni Pietrostefani e Gaydou che si era· 
no costituiti il 7 luglio. 

• • sporCIZia, e disciplina 
Le richieste di un gruppo di detenuti 

Siamo un gruppo di detenuti ospiti 
del carcere giudiziario di Colle Triglio 
(Cosenza) più o meno edotti sul co
dice carcerario perché già da tempo 
reclusi. 

L'inumanità trovata nel carcere di 
Cosenza è difficile trovarla in altri 
anche se qua apparentemente c'è più 
contatto con l'esterno dato che ai 
piani superiori ci sono gli uffici della 
procura della repubblica e il tribuna
le. 1/ maresciallo comandante delle 
predette carceri, il signor Catalano! 
apparentemente uomo mite, rivela la 
sua vera natura di despota con i rap
porti con i detenuti e i subalterni. 

Coadiuvato egregiamente dal vice 
brigadiere Aiello e d871a guardia di 
matricola Marino. Guai a mettersi a 
rapporto: qualunque sia ' Ia causa, il 
trasferimento è sicuro. Egli predilige 
per i trasferimenti le carceri sicilia
ne: evidentemente poiché proviene 
da quei luoghi ne conosce lo squallo
re che ha instaurato anche là. 

Da buon parente, il signor Catala-

Fiat Mirafiori 

AFFOLLATE E COMBATTIVE 
ASSEMBLEE ALLE PRESSE 

TORINO, 12 luglio 
Ieri pomeriggio le assemblee alle 

presse sono state molto numerose: i 
refettori erano pieni. Le officine inte
ressate sono state due: l'officina 13 
e l'officina 1 delle piccole presse. 

Alla 13, in cui la scorsa settima
na gli operai si . erano fermati con
tro il capo Arigliano, ha introdotto 
l'assemblea un sindacalista centran
do soprattuto . il punto .dell'inquadra
mento unico e della parità con gli im
piegati. Ma è stato costretto anche a 
parlare di aumenti salariali e del 
problema dei prezzi. « Ouesti contrat
ti ce li gestiamo noi - ha detto un 
operaio , rivolto ai sindacalisti - non 
crediate di venire a romperci le uova 
nel paniere ». 

All'officina 1, officina di donn_e, le 
operaie intervenute tlel l 'assemblea 
gremita e attenta si sono occupate 
soprattutto dell'aumento dei prezzi: 
« così non si può più vivere . Nella 
lotta d'autunno bisogna organizzarci 
per ridurre i prezzi ". 

L'alta partecipazione alle assem
blee delle presse è un tatto molfo-im
portante e significativo perché Je
presse sono state spesso tag liate fuo
ri dalla lotta degli operai della Fiat, 
mentre ora è chiaro come la scaden
za di autunno è vista come l'occasio
ne per lottare tutti insieme. 

I compagni di Potere Ope
raio èi comunicano che è 
in, edicola il n.49 del men
sile POTERE OPERAIO, con 
gli editoriali « Europa anel
lo debole )} e (C Italia secon
da repubblica». 

no ha sistemato figlia e nipote come 
guardiane del carcere femminile, coa· 
diuvate dalla moglié della guardia Ma· 
rino, anch'essa guardiana carceraria: 
ques~o cj sembra ' si chiami nepoti· 
smo. Passiamo alla vita carceraria. 

Poich~ non vengono rispettate nem· 
meno le più elementari norme di igie· 
ne, il 70% dei detenuti è affetto o da 
scabbià oppure da infestazlone- di pi
docchi: ciò è spiegabile perché il ba
gno è concesso ' in poche occasioni, 
dato che delle 5 doccie esistenti ne 
funzionano solo 3 e nemmeno bene ... 

Il rancLo è immangiabile da quando 
è stata sospesa la commissione ran· 
cio istituita a si.JO tempo per dare 
un contentino alle proteste dei dete
nuti; né è pOSSibile acquistare alcu: 
ni cibi crudi. AI maresciallo non pia· 
ce vedere gente in giro, quindi la 
boccata d'aria consentita è inferiore 
a quella che dovrebbe. Anche i col· 
loqui con i familiari durano meno, mi· 
nuti 20 anziché 45. Le domandine per 
ottenere i posti di lavorante vengono 
bocciate anche se attualmente i posti 
liberi sono molti. 

Pur esistendo da tempo gli appa
recchi televisivi non è consentito as· 
sistere agli spettacoli. Pertanto per 
creare finalmente dei legami tra que· 
sto carcere che da un po' di tempo si 
agita e gli altri, chiediamo di essere 
ascoltati anche perché le nostre fa
miglie ci aspettano rinsaviti e non 
carichi del risentimento accumulato 
in simili circostanze e che a volte foro 
se sono irreparabile. Perciò chiedia· 
mo: 1) il trasferimento del marescial' 
lo Catalano perché riteniamo non ido· 
neo al comando; 2) il trasferimento 
del vice brigadiere Aiello e della guar· 
dia di matricola Marino; 3) istituzio, 
ne della commissione rancio; 4) as· 
segnazione dei posti di lavorante; 5) 
rispetto dell'orario dei colloqui e del· 
l'aria giornaliera; 6) visite mediéhe 
periodiche e cure per la disinfesta· 
zione; 7) scrupoloso esame della ri· 
chiesta di modulo 13; 8) visita ispet
tiva ministeriale preannunciata. 

Siamo certi che il vostro coraggio
so giornale, che in passato si è già 
interessato al problema dei reclusi 
in Italia, vorrà pubblicare questa let
tera che non chiede pietismi, ma i 
diritti spettanti ai detenuti delle caro 
ceri italiane. 

Un gruppo numeroso di detenuti 
ospite de'Ile carceri di Cosenza 
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